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IL SOLE LA LUNA 

TELEFONI UTILI 
Ambulanze 118
Pronto soccorso

Assistenza
Anziani 

Pronto intervento Emerg. ambientali 02.1515
Servizi Pubblici

OGGI DOMANI

Che tempo fa  Evoluzione: Tempo stabile e soleggiato 
sulla Lombardia seppur con foschie o 
nebbie sulle pianure, insistenti anche di 
giorno, specie sui settori centro-meridionali 
e qualche residuo addensamento sui confini 
retici. Temperature in aumento in quota, con 
inversioni termiche marcate rispetto alla 
pianura.
Temperature: in lieve calo
Venti: In pianura: deboli variabili; a 2000 m: 
deboli da NO; a 3000 m: moderati da NO.
Zero Termico: 1650 metri.

sorge alle 7.58 e
tramonta alle 16.41

sorge alle 11.42 e 
tramonta alle 0.00

Evoluzione: Da ovest avanza una nuova 
depressione atlantica, non molto intensa. Al 
mattino nebbie o nubi basse in pianura, ma 
con  copertura in graduale ispessimento da 
Ovest. In seguito cieli coperti con tendenza 

a deboli fenomeni, nevosi fino a quote 
collinari, ma con accumuli piuttosto scarsi. 
Temperature: stabili
Venti: In pianura: deboli variabili; a 2000 
m: deboli da SSO; a 3000 m: deboli da O.
Zero Termico: 1300 metri.

Guardia medica
Fatebenefratelli
Policlinico
San Carlo

02.34567
02.63632469

02.55031
02.40221

San Paolo
San Raffaele
Servizio medico pediatrico
a domicilio

02.81841
02.26431

02.3319233

Odontoiatrico
Oftalmico
Ortopedico
Ostetrico
Antiveleni
Ustioni

02.66982478
02.63631

02.582961
02.57991

02.66101029
02.64442381

Carabinieri
Polizia volante
Polizia stradale
Vigili del fuoco
Guardia di finanza
Vigili urbani

112
113

02.326781
115
117

02.77271

Comune
Gas
Elettricità Aem
Elettricità Enel
Acquedotto

02.8598/02.6236
02.5255
02.2521

16441
02.84772000

02.8911771
02.89127882
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MILANO

San Raffaele
Lavoratori in corteo
a Palazzo Lombardia 

resce la preoccupazione dei dipenden-
ti dell’ospedale San Raffaele, dopo che
sabato scorso si è chiusa senza un ac-

cordo la prima fase della trattativa per scon-
giurare i 244 licenziamenti decisi dalla pro-
prietà. Ora infatti la procedura di legge preve-
de per trenta giorni un “tavolo” con la presen-
za di rappresentanti del ministero del Lavoro
e della Regione, oltre a quelli dei sindacati e
del Gruppo ospedaliero San Donato di Giu-
seppe Rotelli, dall’11 maggio scorso proprie-
tario del San Raffaele. 

Ieri mattina l’assem-
blea dei lavoratori ha
deciso di spostarsi da
via Olgettina a Palaz-
zo Lombardia, bloc-
cando per mezz’ora il
traffico in via Mel-
chiorre Gioia, per sol-
lecitare un impegno
della giunta nella fa-
se ministeriale della
trattativa: «Perché fi-
nora – spiega Angelo
Mulè, coordinatore
della Rappresentan-
za sindacale unitaria
– più di qualche bel-

la parola, non c’è stato altro da parte loro». Il
governatore e l’assessore al Lavoro non erano
presenti, l’assessore alla Sanità Mario Melaz-
zini è invece sceso in strada ad ascoltare dai la-
voratori che gli hanno riferito come si era giun-
ti al fallimento della trattativa. «Ho espresso ai
lavoratori – ha poi dichiarato Melazzini – la mia
solidarietà, riconfermando l’impegno mio per-
sonale e di Regione Lombardia a trovare una
soluzione positiva per salvaguardare i lavora-
tori stessi, l’ospedale e le sue eccellenze. Il San
Raffaele è un patrimonio dell’intero Paese, non
solo della Lombardia». L’assessore ha confer-
mato che la Regione svolgerà un ruolo attivo
anche nella fase ministeriale della vertenza. 
I lavoratori quindi – anche con le temperatu-
re polari di questi giorni – continuano il presi-
dio 24 ore al giorno con le tende sul piazzale
dell’ospedale e oggi un incontro tra i delegati
sindacali valuterà le iniziative future. Resta un
grande rammarico per il mancato accordo:
«Nonostante i lavoratori abbiano messo a di-
sposizione dell’azienda – riferisce la Rsu – il 7%
del proprio stipendio per salvare i 244 posti di
lavoro, l’amministrazione non ha saputo co-
gliere l’opportunità». Viceversa, lamentano i
sindacati, l’azienda ha posto sul tavolo il ri-
chiamo all’articolo 8 del decreto Sacconi del
2011, che prevede la deroga ai contratti previo
accordo tra le parti: una norma contrastata da
tutti i sindacati sin dalla sua approvazione. 

Enrico Negrotti 
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Chiesto il sostegno 
dell’istituzione 
nella trattativa 
per evitare 
i 244 licenziamenti
L’assessore 
Melazzini: sono 
impegnato per una 
soluzione positiva

IL PROGETTO

Avvio del cantiere nel 2014 
Entro il 2018 il trasloco finale

re macroaree (ospedaliera, ricerca, servizi generali)
compongono il complesso della struttura sanitaria che verrà

realizzata nelle ex acciaierie bonificate, dove le strutture del
laminatoio e della pagoda resteranno – alleggerite e messe in
sicurezza – come esempi di archeologia industriale. Nella
macroarea ospedaliera troveranno posto quindi l’area
interventistica e del paziente critico (con una ventina di sale
operatorie, sale di radiologia interventistica e sale di endoscopia),
l’area diagnostica e terapia (con nove sale di radiodiagnostica
convenzionale, 6 risonanze magnetiche, 3 Tac, più altre
attrezzature d’avanguardia), l’area diurna (con 120 ambulatori,
sale di day surgery e ambulatori chirurgici). I tempi stabiliti per la
realizzazione della Città della salute prevedono l’avvio delle
procedure di gara entro il prossimo mese di gennaio; la firma
dell’accordo di programma entro marzo 2013 (compatibilmente
con l’insediamento della nuova giunta regionale). La bonifica delle
aree dovrebbe concludersi entro la primavera del 2014,
permettendo l’avvio del cantiere: la fine dei lavori è prevista entro
la fine del 2017. Il collaudo nel primo semestre del 2018 e il
trasloco e la messa in esercizio delle attività sanitarie nel secondo
semestre del 2018 completano il programma previsto. (En.Ne.)
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Riconversione per l’ex AlfaEntro cinque
anni, dove si

producevano le
prestigiose
automobili

sorgerà una
cittadella con
insediamenti
residenziali e

aree verdi (AP
Photo)

Arese
Firmato dopo 17 anni l’accordo
di programma per il recupero
della vocazione industriale
dell’area e la nascita
di un centro commerciale

DI TINO REDAELLI

opo 17 anni, con la ra-
tifica da parte dei co-
muni di Arese e Lai-

nate dell’accordo di pro-
gramma per la riqualificazio-
ne dell’area, finalmente tro-
va un lieto fine la controver-
sa storia dell’ex Alfa di Arese.
Nei 1.607.385 mq in cui fino ai

primi anni Ottanta si producevano le pre-
stigiose vetture della casa del biscione
(oggi dismessi e degradati), entro i pros-
simi cinque anni sorgerà una vera e pro-
pria "cittadella" in grado di recuperare la
vocazione industriale dell’area, di ospi-
tare un nuovo centro commerciale che
contribuirà a creare oltre 2.000 posti di la-
voro, oltre a insediamenti residenziali e
aree verdi per 500mila mq.
Secondo il sindaco di Lainate Alberto

D
Landonio e il commissario prefettizio di
Arese Anna Pavone, l’accordo avrà un im-
portante impatto positivo nei confronti
dei cittadini, sia per le ricadute occupa-
zionali – il 40% delle assunzioni a tempo
indeterminato previste per la parte com-
merciale dovranno provenire dai due co-
muni e altrettante da quelli limitrofi –,
che per gli interventi di interesse pubbli-
co che i proprietari dell’area (Particom
Uno, Aglar e Tea) realizzeranno nelle due
municipalità. Oltre agli oneri di urbaniz-
zazione e ai costi di costruzione, che am-
montano a 20 milioni di euro, sono infatti
previsti lavori per ulteriori 15 milioni per
la riqualificazione del centro sportivo co-
munale di Arese, il rifacimento dei tetti di
diverse scuole, la realizzazione di una
nuova biblioteca comunale e di una nuo-
va sede per le associazioni varesine, la
costruzione di una caserma per le forze
dell’ordine e la riqualificazione dell’ex

podere Toselli a Lainate.
L’accordo di programma prevede anche
importanti interventi sulla viabilità e i
trasporti, come la connessione automo-
bilistica tra Arese e le stazioni del tra-
sporto pubblico su ferro, una nuova li-
nea di mobilità su gomma che collega A-
rese e Linate alle fermate della metropo-
litana e il potenziamento del sistema di
mobilità locale. 4,5 milioni di euro sa-
ranno indirizzati alle imprese del terri-
torio per la valorizzazione delle produ-
zioni locali sia nei due centri storici, sia
all’interno delle aree commerciali. Infine,
il lato verde del piano prevede la crea-
zione di percorsi ciclabili che attraverse-
ranno nuove aree verdi e parchi e co-
steggeranno il torrente Lura, recuperato
per creare un corridoio ecologico con-
nesso al Canale Villoresi e al Parco delle
Groane.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La ex pista di collaudo
ospiterà corsi ed eventi

n nuovo centro polifunzionale, capannoni e
insediamenti residenziali (alcuni dei quali in
housing sociale), ma anche tanto spazio per la

tradizione, il recupero delle testimonianze del passato e
uno sguardo al futuro. La riqualificazione dell’area Alfa di
Arese prevede anche la realizzazione di alcuni progetti
innovativi. In un’area di 20mila mq, ad esempio, verrà
costruito un centro di ricerca per lo sviluppo di progetti
sulla mobilità sostenibile, oltre all’insediamento di
incubatori d’impresa in collaborazione con diverse
università milanesi. L’ex pista di collaudo dell’Alfa Romeo,
un anello da 1,6 km, verrà invece restaurata e trasformata
in un punto di riferimento per eventi, manifestazioni,
presentazioni legati al mondo dei motori, in collegamento
con il museo Alfa Romeo, e destinata ad ospitare corsi di
guida sicura. La Ducati ha già espresso il suo desiderio di
utilizzare la pista per la presentazione ufficiale dei suoi
nuovi modelli. Infine, l’area entro il 2015 ospiterà 4.500
posti auto come parcheggio di interscambio per
raggiungere la vicina area Expo. (T.Red.)
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Sesto accoglie la Città della salute
DI ENRICO NEGROTTI

otto lo scheletro del lamina-
toio delle ex acciaierie Falck
sono collocate le immagini

della futura Città della salute, al suo
esordio ufficiale a
Sesto San Gio-
vanni. Il progetto
di unificazione di
due grandi istitu-
ti di ricovero e cu-
ra a carattere
scientifico mila-
nesi, l’Istituto
neurologico Be-
sta e l’Istituto na-
zionale tumori,
comincia a prendere forma dopo
quasi un anno di stallo. Alla pre-
senza del presidente regionale Ro-
berto Formigoni, del sindaco di Se-
sto Monica Chittò, dei presidenti
delle Fondazioni Besta, Alberto Gu-

glielmo, e Tumori, Giovanni De Leo,
è stato l’architetto Renzo Piano a il-
lustrare il progetto di recupero del-
l’enorme area, di cui 400mila metri
quadri saranno un parco (con
10mila alberi, orti e un frutteto) en-

tro cui si collo-
cherà l’innovati-
vo ospedale che
unirà assistenza
sanitaria e ricer-
ca scientifica in
neurologia e on-
cologia. 
Quattrocento-
cinquanta milio-
ni il costo com-
plessivo dell’ope-

razione, di cui 330 a carico di Re-
gione Lombardia, 40 dello Stato e
80 da altre fonti (ma garantite, ha
sottolineato Formigoni). Il primo
passo è l’accordo raggiunto tra Co-
mune di Sesto e Sesto Immobiliare

(proprietaria dei terreni): l’area bo-
nificata a spese dell’attuale pro-
prietà sarà poi ceduta al Comune e,
da questo, alla Regione: su 205mila
metri quadrati verranno realizzati
gli edifici per le attività sanitarie. Ot-
tima l’accessibilità: a poco più di
100 metri dall’ingresso dell’ospe-
dale ci sono la stazione ferroviaria
di Sesto e l’attuale capolinea della li-
nea 1 della metropolitana. E anche
tangenziale est e autostrada A4 To-
rino-Milano-Venezia passano nel-
le vicinanze. 
Quello che caratterizzerà la nuova
struttura, ha spiegato Renzo Piano
(da anni impegnato in un progetto
di recupero dell’intera area, che o-
spiterà anche altri servizi, tra cui e-
difici sportivi e scolastici), sarà il ri-
calcare il modello di ospedale del
futuro sviluppato 12 anni fa a im-
pulso dell’allora ministro della Sa-
nità Umberto Veronesi. «Un edifi-

cio di tre piani (non più di 18-20 me-
tri di altezza) immerso in un parco,
con la vegetazione che avvolge e pe-
netra tra i cinque padiglioni colle-
gati tra loro da una strada coperta.
Il verde – ha detto Piano – non solo
garantisce un
paio di gradi in
meno in estate,
ma è metafora di
guarigione». E su
questa vegetazio-
ne si affacceran-
no le aree-pasto
delle camere di
degenza (sono
660 i posti letto
complessivi).
«Abbiamo cercato – ha aggiunto
l’architetto – di prendere il meglio
dell’impostazione a padiglioni del-
l’ospedale dell’Ottocento, miglio-
randone la funzionalità, e di quella
a monoblocchi del Novecento, mi-

gliorandone la vivibilità». «Sarà uno
dei cantieri più belli della mia vita»
ha azzardato Piano. 
Soddisfatti i presidenti dei due en-
ti ospedalieri e di ricerca, che han-
no ricordato come il progetto ven-

ga da lontano e
sia vissuto come
una possibilità di
sviluppo. Il sin-
daco di Sesto ha
garantito che il
Comune vigilerà
per evitare infil-
trazioni mafiose
negli appalti. E il
presidente For-
migoni ha assi-

curato che il progetto andrà in por-
to: «La Lombardia ce la fa da sola,
perché abbiamo un bilancio straor-
dinariamente forte, costruito nel
corso degli anni».
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Renzo Piano: un ospedale modello immerso in un grande parco

i protagonisti
Il neurologico Besta 
e l’Istituto dei tumori 
offriranno uniti
assistenza sanitaria 
e ricerca scientifica

investimenti
Il costo complessivo
è di 450 milioni, 
di cui 330 dalla
Regione, 40 dallo
Stato, 80 da altre fonti

ancanza assoluta di
dibattito aperto e

decisioni già prese sulla base di
una richiesta arrivata da sole
6200 persone che hanno
aderito alla raccolta firme per
chiedere l’istituzione del
testamento biologico. Il
Movimento per la Vita
Ambrosiano e Scienza e Vita,
presenti all’incontro dibattito di lunedì a Palazzo
Marino al quale ha partecipato Beppino Englaro,
tornano a ribadire la propria contrarietà al
provvedimento sia nel merito che nel metodo.
«È uno strumento che riteniamo opposto alla
presa in cura del malato e dell’alleanza
terapeutica tra medico e paziente – sottolineano
i direttivi delle due associazioni –. La legislazione
oggi prevede già e sostiene con forza il consenso
informato del paziente o del suo tutore per ogni
gesto del medico così come nessuno oggi è
favorevole all’accanimento terapeutico. Ci

preoccupa constatare che i
relatori sottolineano un distacco
tra i medici, ritenuti usurpatori
delle libertà del paziente, e
l’autodeterminazione della
persona che viene vista come
l’unica cosa rilevante». A
preoccupare è anche
l’allargamento del dibattito dagli
stati vegetativi ad altre patologie,

ad esempio l’Alzheimer. Movimento per la Vita
Ambrosiano e Scienza e Vita hanno inoltre
contestato il metodo utilizzato: la comunicazione
di una decisione già presa e non l’apertura di una
discussione che tenga conto anche delle
posizioni contrarie. «L’assessore Majorino alla
richiesta di altri dibattiti ha ribadito che non
sono utili – concludono le due associazioni –
perché la decisione è già presa pur rilevando la
contrarietà. Il registro si farà, resta solo la
decisione su come scriverlo: ma avvocati e notai
pronti a farlo ci sono».

M

Le associazioni: «Sul testamento biologico
il Comune ha chiuso la porta al dibattito»

l’obiezione
Centro per la Vita
Ambrosiano
e Scienza e Vita: 
«Decisioni già prese»


